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Da tutta la regione per lo sciopero unitario 

Alimentaristi e contadini 
J 

in corteo oggi a Napoli 
Alla manifestazione aderiscono i sindacati bracciantili - Gli obiettivi della giornata di lotta - Colloquio con Coro
na della presidenza regionale della Confcoltivatori- Concentramento in piazza Matteotti e comizio in via S. Lucia 
« Noi vogliamo fare di que

sto settore un comparto mo
derno dell'industria italia
na» : ad esprimersi in questi 
termini è stato, nei giorni 
scorsi, Antcnio De Falco, del 
sindacato alimentaristi nello 
spiegare le ragioni dello scio
pero che, oggi bloccherà 1' 
intero apparato della Campa
nia. Non a caso — in un in
contro avuto con la stampa, 
i dirigenti sindacali hanno 
posto l'accento sui caratteri 
di arretratezza che imprimo
no i i-apporti produttivi in 
questo settore: precarietà nel 
posto di lavoro, crescente pe
so dell'intermed:azicne ca-
moiristica e mafio^»-. 

« La nostra — ha commen
tato Prato desìi alimentari
sti CISL è anche una batta
glia di civiltà ». Eppure que
sto è un comparto decisivo. 
basta saper allungare lo 
sguardo al di là del proprio 
naso. Gli Stati Uniti, ad e-
sempio, puntano le loro 
chances per un rinnovato 
dominio mondiale proprio 
sull'industria alimentare. E 
lo sciopero odierno mette il 
dito sulla piaga di un in
treccio di questioni nazionali 
(zìi alimentaristi hanno ef
fettuato ieri uno sciopero na
zionale centro la rottura del
le trattative che, qui. in Cam
pania, è stato rinviato ad og
gi) e regionali per lo svilup
po del settore: si va dalla 
definizione ed attuazione dei 
piani regionali previsti dal
la ex quadrifoglio, alla eli
minazione del caporalato 
(provvedimenti in direzione 
del mercato del lavoro e po
tenziamento dei trasporti per 
gli oltre 40.000 nendolari). 

Ma c'è una novità nella 
manifestazione odierna. In
sieme agli alimentaristi sa
ranno in piazza i contadini, 
le associazioni dei produtto
ri. Parteciperanno delegazio
ni dei braccianti le cui orga
nizzazioni sindacali hanno 
aderito allo sciopero. Insom
ma riprende a camminare — 
nco senza incertezze — un 
discorso unitario tra le di
verse catesrorle che gravitano 
intorno all'agricoltura. 

Ma anche su questa mani
festazione incombe lo « spet
tro » del pomodoro, dell'« oro 
rosso»: del resto tra gli stes
si obiettivi della lotta odier
na occupa un posto di tutto 
rilievo. La stessa trama del
le discussioni, delle tensioni 
che toccano il mondo agrico
lo ruotano intorno al pomo
doro. «Le ragioni? E* stato 
gestito male sin dall'inizio — 

prosegue Corcna — e conti
nua ad esserlo l'accordo in-
terprofessionale ». Le respon
sabilità vanno distribuite tra 
il ministro Marcora e la Re
gione: l'uno ha provveduto 
a fare stipulare l'accordo in-
terprofessicnale nazionale in
vece del 31 dicembre, a fine 
febbraio quando le sementi 
erano state già acquistate. La 
Regione, poi, pretende di sti
pulare -*- stando ad un co
municato dell'assessorato al
l'agricoltura di ieri l'altro — 
ora un accordo sulla pre-se
mina. 

Certo così ncn si combatte 
il surplus di produzione in
centivato, tra l'altro, dal pre
mio CEE. E la sovraproduzio-
ne è prevedibile nella nostra 
regione: si prospettano 15 mi
lioni di quintali rispetto ai 
circa 12 milioni contrattati 
con gli industriali. « A parte 
il fatto — afferma Corona — 
che il dato è tutto da verifi
care. questa situazione pre
giudica gli industriali onesti e 
le associazioni dei produtto
ri. mentre favorisce la con
trattazione 

Insomma si profila, an
che quest'anno, una estate 
calda, una « guerra del po
modoro ». come è passata al
le cronache. Il guaio è — co
me mi spiega Corona — che 
il premio CEE, conferito agli 
industriali « trasformatori », 
privilegiando soltanto alcu
ne colture 

Così si infiltrano i finti 
trasformatori che incassano 
ì fendi CEE per dirottarli al
trove: basta sostenere di a-
vere «trasformato» un pro
dotto inesistente. Il rimedio 
— a giudizio dei dirigenti del
la Ccnfcoltivatori — consiste 
nel selezionare il « fronte » 
industriale; ad esempio un 
consorzio tra industriali one
sti. aziende a partecipazione 
statale e la cooperazicne da
rebbe maggiori garanzie 

Sull'inchiesta in corso del
la magistratura che, a quan
to pare, avrebbe accertato 
una colossale truffa (quan
titativi di prodotto mai tra
sformati ed invece dichiarati 
tali) per la Confcoltivatori 
bisogna andare fino in fon
do. colpendo i veri responsa
bili ed evitando i polveroni. 

Ecco con lo sciopero di og
gi si intendono porre anche 
queste questioni cruciali per 
il pomodoro, per l'agricoltu
ra campana e per il suo ap
parato di trasformazione in
dustriale. Il ccncentramento 
è fissato a piazza Matteotti: 
la manifestazione si conclu
derà a via S. Lucia. 

Assemblee nella scuola del bambino handicappato 

I genitori democratici del Vomero: 
«Giacomo deve rientrare in classe» 
Piena solidarietà del quar

tiere Vomero per il caso di 
Giacomo Alvino, il bambino 
handicappato allontanato dal
la sua classe dalla maestra 
infastidita dalle condizioni 
del ragazzo. Ieri sera si è te
nuta all'interno della scuola 
del piccolo, l'ottantottesimo 
Circolo, in via Massimo Stan-
zione, la seconda assemblea 
popolare con la partecipazio
ne del compagno Gentile as
sessore alla Pubblica Istru
zione. 

Il giorno precedente sem
pre nella scuola il compagno 
Impegno, assessore all'Assi
stenza, aveva tenuto un'altra 
affollatissima assemblea. A 
partecipare i genitori della 
scuola frequentata da Giaco
mo. i genitori democratici del
le altre scuole del quartiere, 

la Lega degli handicappati. 
Ma ricapitoliamo un attimo 

la situazione. Giacomo ha 
quasi otto anni; l'anno scor
so ha frequentato la prima 
elementare presso l'AIAS di 
Villaricca e li ha ottenuto la 
promozione in seconda. Una 
promozione — spiega la mam
ma — che ha un valore pu
ramente simbolico, una grati
ficazione per gli sforzi del 
ragazzino che lavorava in 
una classe di handicappati 
più gravi di lui. Era ovvio 
che dal punto di vista delle 
conoscenze Giacomo, una vol
ta andato in una scuola sta
tale, non si sarebbe trovato 
allo stesso livello degli altri 
bambini e che dovesse rico
minciare daccapo. 

Il direttore del Circolo, in
fatti, ha accettato di asse-

Denuncia del consiglio di fabbrica dell'azienda di Maddaloni 

«Dimissionati» dietro compenso 
3 0 operai alla Face Standard 

Ieri una conferenza stampa -1 lavoratori hanno lasciato l'impiego in cambio di consistenti 
«buonuscite» - Lo stabilimento attraversa una crisi che sembra destinata ad aggravarti 

gnare il bambino alla prima 
classe, per dargli la possibi 
htà di apprendere con la 
•massima serenità. Ma non si 
erano fatti i conti con la 
insensibilità della maestra 
Luisa Spesa, la quale ha ten
tato in tutti i modi di ren
dere la vita difficile al bam
bino. Alla fine è riuscita ad 
ottenere dal Provveditore che 
il piccolo fosse assegnato, or
mai a marzo, alla seconda 
classe. • Il Provveditore dal 
canto suo dopo le proteste 
della madre e di tutto il quar
tiere ha trovato una solu
zione del tutto ridicola: far 
frequentare al bambino en
trambe le classi. Contro que
sta soluzione del tutto ina
deguata i genitori hanno in
tenzione di continuare la 
lotta. 

In Assise gli assassini 
del cameriere della 

«Taverna del ghiotto» 
Gli assassini della «Taverna del ghiotto» 

sono comparsi ieri davanti alla seconda 
assise. Francesco Leonardo, Maurizio Tango 
e Attilio Colonna rispondono della barbata 
uccisione di Pasquale Polverino cameriere 
appunto della taverna al corso Vittorio Ema
nuele. Erano da poco passate le 23 il 4 mag
gio '77; nel locale vi era solo una coppia 
di avventori; il gestore, Mario Abenante, 
parlava con il cameriere Pasquale Pol
verino. 

Irruppero due giovani mascherati. E men
tre uno di essi teneva a bada il Polverino 
puntandogli alla nuca un fucile a canne 
mozze, l'altro strappava dal- collo del ge
store una medaglina d'oro e s'impossessava 
dell'orologio. Senza alcuna ragione appa
rente il giovane che teneva a bada il Polve
rino fece partire un colpo. 

La inutile e barbara esecuzione destò una 
reazione così sdegnata negli ambienti dei 
« quartieri » — donde evidentemente prove
nivano gli assassini — che' la stessa mala 
fece arrivare ai carabinieri una soffiata che 
fece identificare gli assassini 

Ieri a Caserta 
• hanno scioperato 

gli operai tessili 
CASERTA — Ieri, a Caserta, sciopero gene
rale di tutte le aziende in crisi del settore 

. tessile. Sono scesi In piazza gli operai della 
Canfilfratta di Marcianise, della HP di Ca-
sagiove, della Panzera e Bove e della Man-
cone e Tedeschi di Caserta. In provincia di 
Caserta le aziende tessili sono circa 150 
con 6.300. addetti dichiarati ufficialmente. 
La situazione generale è di estrema preca-

( rietà e di crisi grave: sono in pericolo 1300 
posti di - lavoro. • , , 

Attualmente sono in cassa integrazione 
alla Canfilfratta 92 persone su 150 dal gen
naio '78; alla Mancone e Tedeschi 180 lavo
ratori da tre a rn i ; alla HP di Casagiove 

, 80 lavoratori- dal novembre '78 ed alla Pan
zera e Bove 450 unità, da sei mesi. Allo 
sciopero ha aderito l'azienda alimentare 
Clsa di Maddaloni con 45 operai in cassa 
integrazione, da 4 mesi. «Le responsabilità 
complessive sono del governo — afferma 
Aquino della Filtea —'. Manca, infatti, qual-

• siasi intervento per la ' gestione di leggi, 
quali la 675, per riconvertire in modo serio 
le piccole e medie aziende. 

CASERTA — Con i due di 
ieri, sono circa 30 i licenzia
menti già effettuati dalla Fa
ce Standard di Maddaloni; 
anche se il metodo non e 
quello usuale bensì uno più 
originale e meno chiaro. In 
effetti, i 30 lavoratori si sono 
«dimessi » pare, dietro pro
messe da parte dell'azienda 
di buonuscite « ritoccate» 
parecchio oltre la norma. 
«Questa manovra paternali
stica, che vuole avviare i li
cenziamenti in maniera indo
lore — ha affermato Luciano 
Fortino, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta ieri 
dal consiglio di fabbrica — 
mostra che siamo già in pie
na crisi e che quelle avvisa
glie di precarietà della nostra 
azienda che ci teneva preoc
cupati sono ormai una mi
naccia incombente ». 

Conseguentemente alla si
tuazione di tutto il gruppo, 
la Face, industria elettromec
canica con 1.190 addetti, mi
naccia il licenziamento, come 
hanno prospettato il primo 
oprile i dirigenti, di 500 lavo
ratori. 

« I primi sintomi di crisi — 
afferma Giuseppe Vigliotta 
del consiglio di fabbrica — si 
sono rivelati con l'incalzare 
dell'elettronica, la quale ren
de eccedente la manodopera 

Non per caso la nostra 
piattaforma, da oltre 3 anni, 
insiste sul potenziamento del 
centro di ricerca. Lo stesso 
centro di Pomezia è frutto 
delle nostre lotte, i cui con
tenuti ora l'azienda vorrebbe 
svuotare. Comunque, la si
tuazione dell'azienda di Mad
daloni è la più critica perchè, 
ad esempio, il centro di Bat
tipaglia è nato già predispo
sto per innovazioni tecnologi
che ». 

Con un documento del 2 
aprile scorso, il coordina
mento nazionale ITT e la 
FLM nazionale hanno riven
dicato l'incremento delle at
tività di ricerca con il poten
ziamento del laboratorio di 
Pomezja, la definizione degli 
investimenti per sviluppare 
attività di%-ersificate che ga
rantiscano l'occupazione al 
nord che la incrementino al 
Sud ed, infine, l'aumento del
la quota di export del gruppo 
e la contemporanea riduzione 
dell'importazione di quei 
prodotti (componenti elettro-
nich elettronica civile ecc.) 
che dovrebbero -essere pro
dotti negli stabilimenti italia
ni della ITT. . . 

e. a. 

Ieri durante la manifestazione a S. Lucia 

e Senzatetto di Acerra 
impegno della Regione 
L'assessore regionale Filip

po Caria, non ha potuto evi
tare ieri mattina di assicura
re, anche a nome della giun
ta, l'intervento per acquisire 
al patrimonio pubblico le ca
se del rione ICE SNEI di 
Acerra. 

Lo ha fatto anche con una 
lettera di formale impegno in 
questo senso, diretta al sin
daco della cittadina nolana, 
pressato da vicino dalle 240 
famiglie che da circa due 
anni ormai occupano gli ap
partamenti della nota Immo
biliare. L'impegno esplicito è 
d: trovare fondi o a fare un 
mutuo per acquistare le case 
ed affidarle agli attuali occu
panti. 

Compie cosi un altro passo 
ovanti la proposta avanzata 
dai comunisti e dal comitato 

dei senza tetto della zona di 
cercare una soluzione al dif
ficile problema nell'unica di
rezione che, a questo punto, 
appare praticabile; quella. 
cioè, della acquisizione al 
patrimonio pubblico delle ca
se occupate. 

La vicenda cominciò nel 
luglio del 1978 allorché le ca
se vuote del rione ormai 
completo, che l'Immobiliare 
si rifiutava di affittare, ven
nero occupate da numerose I 
famiglie, gran parte delle [ 
quali prive del tutto di un 
rifugio o abitanti nei pochi 
metri quadrati di tuguri mal- [ 
sani e cadenti, privi di servi i 
zi. ; 

Per quella occupazione 1*1-
CE SNEI si rivolse al ma
gistrato e nel marzo dell'an
no scorso si celebrò il pro

cesso che si conclude con li
na condanna simbolica, col
lettiva per gli occupanti che 
rimasero nelle abitazioni. Fu 
allora che prese corpo la 
poposta dei comunisti che la 
regione rilevasse le case. Se
guirono difficili trattative. A 
un certo punto fu chiaro che 
la Regione tergiversava. 

Venerdì scorso gli occupan
ti si sono recati in massa al 
Municipio di Acerra durante 
la seduta del consiglio comu
nale ottenendo la votazione 
dì un ordine del giorno nel 
quale si dichiara di sostenere 
la lotta dei senza tetto • li 
aderisce alla manifestazione 
alla Regione che si è svolta 
ieri mattina. Alla manifesta
zione ha preso porte anche il 
consiglio comunale. 

Da domani sciopero dei distributori 

Benzina a singhiozzo 
per tutta una settimana 

Benzina a singhiozzo da 
domani e per i prossimi set
te giorni. A Napoli e in Cam
pania fare il pieno diventerà 
un'impresa per migliaia di 
automobilisti. E' la conse
guenza dello sciopero artico
lato su tutto il territorio re
gionale della Fedenergia-Cisl 
che organizza circa trecento 
dei "627 distributori" di ben
zina. All'agitazione non ade
riscono la Figisc (associata 
alla Confcommercio) e la 
Faib (Confesercenti), . che 
hanno invece ' indetto uno 
sciopero nazionale di ' 48 ore 
il 7 e 8 maggio. Il riforni

mento di carburante dovreb
be ritornare alla normalità 
giovedì 24, quando terminerà 
lo sciopero della Fedenergia. 

I gestori delle pompe dì 
benzina chiedono, tra l'altro, 
l'aumento dei margini di gua
dagno (poco rivalutati, a loro 
dire, nonostante i recenti au
menti dei prezzi di carburan
te), orari di lavoro più uma
ni, garanzìe per la difesa del 
posto di lavoro. 

CHIMICI — I lavoratori 
della Snia Viscosa, a cassa 
integrazione da alcune setti
mane, si sono recati in cor
teo Ieri mattina all'Unione 

industriali dove una delega
zione è stata ricevuta dal 
presidente. Continua la mobi
litazione delle maestranze 
contro il tentativo dell'azien
da di chiudere lo stabilimen
to di Napoli. I lavoratori, 
come si sa, sono impegnati 
anche nell'autogestione della 
fabbrica. 

Un altro grosso complesso 
chimico in crisi è la Monte-
fibre di Acerra. Dal 15 marzo 
scorso i circa mille dipenden
ti non sono più coperti 
dalla cassa integraziona 

Le conclusioni di un convegno sul femminismo 

Liberazione: per le donne del Sud 
ormai è una «utopia» possibile 

Gli interventi di Clara Fiorillo, direttrice della rivista « Mille e 
una donna », Grazia Francescato, Carla Ravaioli, Angela Francese 

li'« utopia » della libe
razione e il «progetto» 
dell'emancipazione sono, 
nel Sud. due processi se
parati del movimento del
le donne o si tratta, so
stanzialmente. della stes
sa storia? Al dibattito 
su «Mezzogiorno: femmi
nismo tra utopia e pro
getto J\ organizzato al 
Circolo della stampa dal
la rivista «Mille e una 
donna» si sono vivace
mente confrontate su que
sta domanda Clara Fio
rillo, direttrice della ri
vista femminista napole
tana; Grazia Francesca
to. per anni direttrice di 
«Effe»; Carla Ravaioli. 
scrittrice e senatrice, elet
ta come indipendente nel
le liste del PCI: Angela 
Francese, deputata comu
nista. 

«Anche nel Mezzogior
no — ha detto Clara Fio
rillo — il femminismo co
siddetto moderato, ragio
nevole. riformista e quel
lo considerato come irra
gionevole e violento co
stituiscono un'unica sto
ria che si è confrontata 
con la realtà. L'utopia 
della "liberazione — ha 
continuato — si realizza 
attraverso l'appropriazio
ne dei migliori strumenti 
di questa società: non vo
gliamo arrivare ad un 
'rcamb:o della guardia" 
con gli uomini, ma affer
mare nuovi valori ». 

«.Parlare di utopia — 
ha. esordito Carla Rava
ioli — può sembrare og
gi fucii luogo, ma il mo
mento utopico esiste ed 
- rappresentato proprio 
dal movimento delle don
ne. La separazione dei 
ruoli — ha continuato — 

' ha separato l'io umano, 
ha portato, ad una vera 
scissione della psiche del
l'uomo. E' vero che il pro
cesso storico è stato mag
giormente punitivo nei 
confronti delle donne, ma 
esso ha portato anche gli 
uomini ad amputare una 
parte di se stessi». 
- Non si tratta secondo 
l'autrice di « Maschio, per 
obbligo» ed «Intervista 
al PCI » di insistere sulla 

« diversità » della donna 
e ripetere che «donna è 
bello e maschio è brutto 
non porta a niente: la ri
fondazione della società 
passa dalla rivendicazione 
del diverso che è in ognu
no di noi». Solo così si 
potrà realizzare «il pro
getto di ricomporre l'esi
stenza umana ». 

Per Grazia Francesca
to. «la fine della moda 
del femminismo è positi
va: c'è* una maggiore pos
sibilità di riflettere, di 
concentrarsi, lontane dai 
riflettori dei mass-media». 
Caduti i miti del femmi
nismo. che « nato ereti
co. . si è trasformato in 
dogma, in ortodossia. 
creando il modello soffo
cante della femminista 
militante » e ha visto sva
nire il sogno di una para
disiaca «sorellanza», og
gi si assiste ad un pro
cesso di maggiore «so
brietà » ed « approfon
dimento». Non per nulla 
quasi contemporaneamen
te sono nate le universi

tà delle donne di Roma, 
Parigi e Bruxelles. 

<. All'interno della crisi 
del meridionalismo — si 
ò chiesta la compagna 
Angela Francese — c'è 
anche una crisi del fem
minismo meridionale? ». 
« Mentre nel resto del 
paese c'è un certo "silen
zio" delle donne, a Napo
li — è la risposta della 
Francese — continuiamo 
ad assistere a cortei di 
donne che rivendicano 
migliori condizioni di vi
ta materiale. Le donne 
sono. cioè rimaste sulla 
scena politica e sociale. 
con una caratteristica pe
culiare. 

O le lotte delle donne 
— ha concluso — riesco
no a ricomporre il pub
blico ed il privato, oppu
re avranno un senso pro
testatario e saranno scon
fitte oppure usate per co
struire una società diver
sa da quella, che loro vo
gliono ». 

Maria Franco 

SCHERMI E RIBALTE 
Vt SEGNALIAMO 

Cinema giovani: «Come è bello lu murirà acclso: 
Cinema giovani: «Chinatown » (La Perla) 
Cinema giovani: e Taxi driver» (America) 

TEATRI 
CI LEA (Tel. 656.26S) 

Giovedì 17 la Cooperativa Tea
tro Oggi presenta: « Marat 
Sade », dì Peter Welss. Regia 
Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
Riposo 

DIANA 
Ore 21 Antonelie Sleni presen
ta: e Celestina gatta», gattina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti ì 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
TeL 401.664) 
Giovedì 17 ore 21,15: « Due 
dozzine di rose scarlatte », di 
Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiiia. 49 - TeL 405.000) 
Concerto del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900 ore 19. 

SANNAZARO Via Oliala 
TeL 411.733) 
Ore 21,15 Leopoldo Masieiioni 
presenta: e Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21.15 The Livlng Theafre 

- presenta: * Antigone ». 
TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 

Tel. 4 0 X 5 4 3 ) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Giovedì 17 ore 20.30 il labora
torio Intrecci presenta: « El 
toro » , opera m-js'eaie in ch'e-
Y2 rc;k. 

MEDITERRANEO 
e Musica città ». Lunedì 14, ere 
20.15 jazz. 

CENTRO REICH (Cupa Calala. 18) 
Trade Mark presenta: « L'acqua 
della v i ta», ore 21.30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T I D'ESSAI (TeL 218.510) 

Cud de Sac, di D. P'easence -
SA (VM 14) 

CINE CLUB -
Appuntamento tolto il letto 

MAXIMUM- ( Via A. Gramsci. 19 
Tel «82.114) 
RAI con Renilo Carpentieri e 
Rosanna 'Benvenuto e Ottavio 
Costa. 

EMB*»»Y (ala P. Da Mara, 18 
Tel. 3 7 7 4 4 8 ) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUDA (Via Potilllpo 34C) 
Ripot* 

CINEMA PRIME) VISIONI 

Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

SPOT 
Il laureato, con A. Bancmft - S 

MICRO D'ESSAY 
I l portiere di notte 

NO 
Rassegne Cinema Fantastico e 
Teatro Comico ore 18-20,30-23: 
La macchina nera ( 1976 ) ; ore 
19,45-22.15 dallo studio della 

ABAOIK (Via Paisiello Claudio 
TeL 377.057) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Fog, con J. Housemsn - DR 

ALCYONE (Via LomoMCO. 8 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kremer, con D. 
Horhnan - S 

AMBASCIATORI (Via CrtsU. 23 
TeL 683.128) 
The Rose, con B. Midter - DR 
( V M 14) 

ARlSTON (Te*. 377.352) 
Sono fotogenico, con R. Pozzet
to • SA ( V M 14) 

ARLECCHINI (Tei 418.731) 
La spada nella roccia 

AUGUSTEO (Plana Ove* 4*Ae> 
sta TeL 4 1 S 3 8 1 ) 
1 9 4 1 . con J. Belushi - A 

CORSO (Cono MerldlonaJe - te» 
tetano 339.911) 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

DELLE PALME (Virola Vetraria 
TeL 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano-
E."Montesano - 5A 

EMPIRE (Via P. Giordani Tei» 
fono 681.900) 
Un nomo una donna una banca, 
con D. Sutherland • G 

EXCfcLaiUk (Via Milano rate. 
tono 268.479) 
Caie Express, con Nino Manfre
di - SA 

FIAMMA (Via C Poerto. «6 -
TeL 418.988) 
La città delle donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. « • 
TeL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

PALASPORT - Napoli 
LUNEDI' 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 
Presenta: 

DONOVAN 
per la prima volta a Napoli 

POSTO UNICO L. 3.000 

Organizzazione* A.I.C.S. 
I cancelli verranno aparti alle 

ore 18 
Prevendita: Teatrotenda Partenope 
Tel. 631.218 
A.I.C.S.: 
Via Roma, 413 • Tel. 321.560 

I I 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tal. 310.483) 
Border Crossing 

METROPOLITAN (Via Chtel» • 
TeL 418.880) 
Star Trek, con W . Shatner 

PLAZA CVla Kerbaker. 2 Tel*. 
fono 370.519) 
Caffé express, con N. Manfredi -
SA 

ROXV (Tel. 343.149) 
Caie Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 
Fog, con J. Houseman • DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te-
letono 268.122) 
E ora spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta Telefo
no Bl 9.923) -
Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

ALLE GINESTRE, 'Piazza San Vi
tata Tel. 616-303) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via Mainasti 89 • 
TeL 680.268) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Neeley • M 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
TeL 248.982) 
Taxi Driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carolo, t 
TeL 377.583) 

Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 1-1) 

ARGO (Via A. Poerto. 4 - Tela-
fono 224.764) 
1 ragazzi Freek Freek 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Sex erection 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C • 

AZALEA (Via Cuoiano, 23 • Tal» 
fono 619.280) 
Porno strike 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 • 
Tel 341.222) 
SOS Miami aeroporto, con W. 
Shatner - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone • 
5A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TeL 200.441) 

La porno diva 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • 

Tel 444 800) 
Porno Nude Loo 

OIANA (Via L. Giordano • Tele-
fono 377.S27) 
Vedi .teatri 

EDEN (Via G. Saafelieo • Tel» 
fono 322.774) - -
La porno diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA a A » (Via Arenacela, 250 
Tel 251.309) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

GLORIA « B • (TeL 291.309) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky - DR ( V M 18) 

LUX (Via Nicotera, 
414.823) 

Telef. 

D O M A N I 

ARLECCHINO 
ARCOBALENO 
CORSO 

ANNAMARIA RIZZOLI 
LWOBANR 

LiNSCCNANll AL-MARE 
CON TUTTH LA CLASSE 
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Bruce Lee il dominatore 
MIGNON (Via Armando O H » 

•eL 324.893) 
I ragazzi Freek Freek 

TRIPOLI (Tel. 7S4.0S.82) 
Al di la' del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1S) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 
Psieo, con A. Perkins - G ( V M 
16) 

LA PERLA (Tel 760 17 12) 
Chinatovvn, con J. Nicholson -
DR ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Meoechini. 24~ 
(Te!. 7523442) 

La porno vergine, A. Grafo - S 
( V M 18) 

MOOtKNisSlMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Occhi di Laura Mara, con F, 
Dun3v/ay - G 

PlfcRKOl .(Via Provinciale Otta
viano Tel 75.67 802) 
L'ultima ora, con R. Schambor-
lain - DR 

POSILLIPU (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
I l prato, con I. Rossellini - D R 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegaerl 
- Tel. 616925) 
Profezìa, con T. Shlro - DR 
( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
L'apoteosi del sesso 

VITTORIA (Via Pisciceli). S Te-
Come è bello lu murir» 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17.30: I tempi della donna; 18: Ultime 
notizie; 18,10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Fate le 
domande a... Claudio Vinazzani; 20.30: TG-sera: 21: Spaci-
glass, rubrica settimanale di cinema; 22^0: Film; 22J90: 
Musica musica; 23,15: «Paese Sera » e «Il Diario»; *7A30: 
TG-sera (replica». 

DOMANI 

AUGUSTEO 
IN ESCLUSIVA 

Quando 2000 Mods giunsero a Brigh-
ton, non sapevano che'2000 Rockers 
li stavano aspettando 
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